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IL MAGO

Intervento:

Tu ci hai insegnato che il mago non produce karma. Cosa vuole dire che il mago non produce Karma? Vuole dire che, facendo un’azione, non produce Karma solo quando usa un potere nel campo magico?

Falco:
Non produce karma quando compie una azione magica che è parte di un programma, non tanto un’azione magica fine a se stessa. Nel programma il mago può svolgere una funzione, un’attività che ha una durata consistente. Non si tratta di  un atto che si compie una volta sola e poi, nel frattempo, fa altro. Si tratta di un’azione che è composta da tante parti, come le perle di una collana. Se è parte di un programma e non si tratta di condizioni estemporanee, in quel contesto, svolgendo una azione, un rituale apposito, durante quella particolare funzione, durante quelle particolari operazioni, il mago può non produrre karma, negli altri casi può riprodurlo. 

Il principio dell'azione, così come il principio del karma, si lega, in questo caso, alle funzioni del rituale. Come sapete, per esempio, i grandi rituali sono un elemento continuativo. Quando si celebrano i Solstizi, gli Equinozi, è sempre lo stesso Equinozio, lo stesso Solstizio che viene prolungato, come un elastico nel tempo.  Durante una funzione rituale non si produce azione nel senso di karma ma si producono gli effetti che quell'azione particolare devono sviluppare. Anche all'interno del rituale il principio del Karma, come azione, sviluppa delle leggi, delle regole diverse rispetto al solito.

Intervento:

Quando un mago muore come funziona la reincarnazione? Il mago si reincarna ancora? Si reincarna in una condizione che gli permette un percorso per arrivare ad essere mago o addirittura cambia piano,  va a fare dei lavori per la divinità, magari fuori dalle forme?

Falco:
Teoricamente il mago ha scelto o ha accettato un incarico che può durare anche più vite. Però, ogni immersione nella forma, quindi, ogni incarnazione segue le regole dell'immersione. Si  rischia anche di affogare, non è detto che si stia a galla. Il mago ha i mezzi per poter, in tempi brevi, riacquisire o riacquistare una serie di condizioni che sono sue caratteristiche per poter svolgere quel compito. Però, ogni epoca, ogni condizione, è una situazione diversa; deve anche rischiare, deve affrontare a pieno tutte le condizioni che gli si possono presentare davanti, quindi tutto ciò che può avvenire durante l'avvio o durante l'esistenza. Quindi, deve barcamenarsi nelle situazioni specifiche di quell'epoca e, inoltre, deve riuscire a riacquisire il potenziale, riprendere la propria valigia, il proprio cofano o la propria particolare eredità, riuscendo a reinterpretarla ed utilizzarla. 

Intervento:

Nell'illuminazione sappiamo che le personalità si integrano nell'attrattore. Ecco, quando un essere umano diventa mago, cosa succede alle sue parti sottili, al di là di un potere e di una conoscenza molto elevati che possiede.

Falco:
Bisogna ripartire dalla struttura d'anima: ci sono più personalità che vengono integrate. C'è chi ha un numero standard di personalità, separate o integrate tra loro; si può arrivare anche ad avere un grande numero di personalità integrate utili a svolgere i compiti per i quali ciascuno può essere chiamato, cioè per individuare, sviluppare, svolgere a pieno la propria missione potenziale.

I SOTTOPACCHETTI TEMPORALI

Intervento:

Ieri hai parlato di sotto pacchetti temporali i quali hanno un ritmo più veloce rispetto ai pacchetti temporali in cui sono inseriti. Il ritmo che hanno  i “sotto pacchetti” si inserisce su quello che avevamo definito il controtempo di un pacchetto temporale? Quindi, un sotto pacchetto temporale può essere creato e paragonato al tempo prova oppure è altro ancora?

Falco:
Il tempo prova serve a collaudare, nella sequenza dell'istante, una serie di strade possibili, di selezionarne alcune, ed è una possibilità che permane nella struttura del possibile. Quando stiamo parlando di “sotto pacchetti” stiamo parlando invece di una realtà nuova. All'interno dei pacchetti temporali si possono creare, idealmente, in alcuni casi, delle strutture più compatte che, come peso, equivalgono a quelle dei pacchetti temporali; sono però più concentrate e possono quindi creare questo ritmo particolare all'interno di un pacchetto normale. Di conseguenza, si possono concentrare azioni in punti di attenzione divina che, addirittura, possono essere richiamati. In occasioni come quelle nelle quali abbiamo liberato le Linee o abbiamo  richiamato la Triade o abbiamo preso il contatto costante con il Graal o ciò che, per esempio, è relativo alla possibilità di utilizzare le varie matrici, avvengono veri e propri lampi che possono, per loro natura, continuando con questo esempio, non solo ricercare i punti ideali di attenzione divina per avere più fluide le funzioni della forma ma richiamare questa funzione per cui diventa una condizione attiva anziché essere una condizione passiva.

LE ELEZIONI POLITICHE IN AMERICA

Intervento:

Rispetto alle elezioni che si sono appena concluse in America vorrei conoscere da te i nuovi possibili scenari perché, dal mio punto di vista, non mi pare che la cosa sia molto bella, anche se, con il secondo mandato, possono cambiare delle cose. 

Falco:
Recentemente si diceva che non ci sarebbe stata una grande differenza tra l'elezione dell'uno o dell'altro candidato perché tutto sommato erano molto simili. Ricordiamoci che siamo all'interno di un buco di pensiero sempre più largo. Il popolo americano ha scelto e riscelto un Presidente che vuole, in primis, imporre la visione del mondo degli Stati Uniti. Abbiamo assistito all'elezione dell'Imperatore del Pianeta; l'Imperatore, a rotazione, è il Presidente degli Stati Uniti, la potenza maggiore, più grande, più forte, meglio organizzata. È un fatto che riguarda tutti perché l’America è il Paese trainante che può decidere, in questo momento, le sorti del mondo: 58 milioni di cittadini hanno scelto Bush e quindi vogliono una linea imperiale, ed è una scelta con la quale dovremo confrontarci come Europei, come abitanti del Pianeta. Certamente una politica di forza degli Stati Uniti è in grado di condizionare il mondo. Teniamo poi conto del  discorso ecologico: l'elezione di Bush significa iniziare a trivellare le zone dell'Alaska che erano parco naturale, vuole dire iniziare a fare estrazioni di petrolio al Polo Sud, vuole dire, dal punto di vista ecologico, fare delle scelte molto gravi. Vi ricordo che l'accordo di Kyoto non è mai stato sottoscritto ne ottemperato, in barba alle leggi internazionali, dagli Stati Uniti che, come prima potenza, possono permettersi di fare questo. Tutto ciò, però, alla lunga, può darsi che riesca a svegliare noi europei, svegliare anche gli altri cittadini del mondo in modo da prendere coscienza delle situazioni esistenti e fare una politica che forse un domani accelererà, speriamo, la formazione dell'Europa e non soltanto una politica fatta da una serie di inchini e di accondiscendenza nei confronti di chi è più forte. L'Europa, volendo, potrebbe essere più forte;  io ripongo molte speranze in quella che domani forse sarà la Costituzione Europea, e che tutti i venticinque Paesi attuali ed anche quelli futuri siano in grado di accettarla, di approvarla, attraverso i loro referendum e loro parlamenti, essendo una forza più compatta, essendo un interlocutore e non sudditi degli Stati Uniti. In questo momento il Paese che ha puntato, nella seconda guerra mondiale, sull'immagine della libertà, è poi il paese che ha combattuto in Vietnam ed ha perso, è il paese che ha invaso l'Iraq, decidendo che la propria idea di libertà è quella che anche gli altri debbono accettare. Ritengo che l'attuale nemico universale, cioè questa rappresentazione del nemico sotto la forma dell'Islam, sia diventato una contrapposizione per una guerra religiosa, tant’è che il voto negli Stati Uniti è stato in buona parte un voto religioso, a sostegno del candidato repubblicano. Sono quindi fatti nei quali, come Europei, dovremmo confrontarci, prendendo soprattutto coscienza di quanto avviene. Non considero tutto questo come una condizione negativa; qualunque cosa succeda gli Stati Uniti verranno messi di fronte al loro modo di concepire e considerarsi l'unica potenza mondiale rimasta. Se tutto questo venisse fatto sotto l'egida morale di essere capaci di  portare democrazia e libertà potrà essere un movimento verso una mondializzazione politica; se verrà invece fatto, come è successo in questi ultimi anni, con un altro tipo di atteggiamento, solo impositivo, probabilmente si arriverà ad una crescente resistenza a livello mondiale che alla fine nuocerà agli stessi Stati Uniti, che è un grande Paese  il quale però ha diritto di fare le proprie scelte. Se siamo troppo deboli per essere degli interlocutori è perché siamo troppo “deboli”, non perché gli altri sono troppo forti. Quindi, il difetto sta in noi e non negli Stati Uniti.

MATRICE DEL CAOS E DELLA COMPLESSITÀ
Intervento:

Ho fatto una serie di elaborazione, confrontando le due Leggi. Vorrei sapere se queste elaborazioni sono giuste ed opportune. Riguarda sempre il confronto tra la Legge del Caos e della Complessità abbiamo definito che queste leggi sono opposte, palindrome e che, trovandone una, in  qualche modo, per rispondenza, si può trovare anche l'altra. Si potrebbe dire che la Complessità è uguale al Caos per la differenza del tempo, oppure che il Caos è la Complessità fratto la differenza del tempo? Se dovessi dare una definizione di Caos lo definirei come quell'insieme di eventi caratterizzati tra loro da una differenza temporale, dove il tempo tende ad essere diverso da zero mentre la Complessità è un'insieme di eventi con direzione che tende a tempo uguale a zero. Quindi se la Complessità fuoriesce dalle forme è quel famoso valore aggiunto, quel + 0, 0001 che fuoriesce dal mondo delle Forme; il Caos lo definirei come l'opposto, un - 0,0001 che entra invece nel mondo delle forme. Vorrei sapere se questa elaborazione ha qualcosa di significativo.

Falco:
Il tempo è un elemento con una variabilità costante, con la densità che cambia continuamente, con direzioni che cambiano continuamente. Quindi, una semplificazione di questo tipo non funziona. È giusto l'aspetto della Complessità intesa, ad un certo punto, come elemento che può uscire dalla forma proprio per quel famoso discorso che si faceva a suo tempo  ma la Complessità è una cosa ed il Caos una cosa diversa. Non è vero che siano uno l'opposto di un altro, sono collegati come sono collegate tutte le altre matrici, anche perché la forma è una combinazione di diversi equilibri di tutte quante le matrici.

SOTTOPACCHETTI TEMPORALI E COMPLESSITÀ
Intervento:

Tu hai detto che esistono dei sotto pacchetti che hanno una concentrazione di eventi maggiori, collegati ad una maggiore attenzione divina e che quindi hanno anche una funzione attiva. Come è possibile che, all'interno di un pacchetto temporale, ci sia un sottopacchetto che abbia una complessità maggiore? Come è possibile che una complessità maggiore possa essere contenuta da un complessità minore?

Falco:
Tutta la struttura del tempo è fatta di una successione di complessità minori che hanno in successione delle complessità maggiori. Quindi, in un qualunque pezzettino di mondo, esistono complessità di diversa densità anche perché un pacchetto temporale è la somma degli oggetti di complessità che in esso possono essere contenuti e generati. Il pacchetto contiene la complessità perché segue un suo ritmo, un ritmo contenuto nel resto. Se paragonassimo il pacchetto temporale ad un tamburo di accompagnamento che ha un suo rullare, una sua cadenza, un suo giro, un suono; potremo paragonare tutto questo ad una serie di variazioni per tromba, per violino o fiati che si ricamano, in questo caso, su quello che è un ritmo di base e, nel loro perdurare, possono, teoricamente, funzionare od essere considerati come estrapolati, per esempio, anche dal ritmo di base.

I SATELLITI TEMPORALI

Intervento:

Relativamente ai viaggi temporali, i viaggi all'interno di questi sotto pacchetti  sono sempre stati fatti? C'è l'utilizzo della scannerizzazione del satellite oppure  vengono anche effettuate fisicamente delle perlustrazioni    

Falco:
L'uso ideale del satellite è una condizione che si riesce ad utilizzare ogni tanto ma non è ancora l'elemento costante. Per far questo, un domani, avremo satelliti regolati ed utilizzati unicamente da noi, secondo le nostre esigenze. In altri casi, invece, dobbiamo utilizzare frazioni o riflessi di ciò che viene già utilizzato all'interno del concetto, appunto, di impero temporale. Quindi, diciamo che ci colleghiamo ad alcuni satelliti per esplorare determinate zone mentre, per zone particolari, per particolari punti, spesso non raggiunti dalla "visuale" dei satelliti, bisogna fare esplorazioni dirette od utilizzare altri metodi per arrivarci.

IL MODELLO DEL LAVORIAMO PER LA PRIMAVERA

Intervento:

In passato avevi teorizzato il modello del “lavoriamo per la primavera”, quindi il minimizzare i costi all'interno per abbassare il  costo della vita, tenendo alto il tenore e la qualità, ed essendo competitivi sull'esterno. La domanda è questa:  questo modello è ancora valido? È il fine a cui tendere? Il punto nel quale siamo adesso è un punto di passaggio o il sistema che comunque ha avuto un’ evoluzione è un'altra cosa,  si sta muovendo verso un nuovo modello? Questo modello è associabile ad un mix di altri modelli esistenti o può essere una teoria completamente nuova?

Falco:
Lavoriamo per la primavera è nato nel momento nel quale l'inflazione in Italia era altissima, di due cifre. I costi crescevano ed i mezzi a disposizione erano molto pochi. Noi avevamo impostato una politica con l'occhio molto attento nel cercare di diventare produttori per le cose per le quali si spendeva maggiormente e che, in quel momento, erano: l'alimentazione, il riscaldamento, l'abitazione, cioè elementi considerati primari. Erano quelli i punti base sui quali poter contare. In una struttura chiusa si tratta di un sistema che può funzionare abbastanza bene mentre noi, in questo momento, stiamo facendo la maggioranza di spese all'esterno. Le spese primarie non hanno adesso il peso maggiore, quelle vanno bene in un periodo di emergenza, come alimentazione, riscaldamento; la maggioranza dei nostri conti attuali è relativo ad altri modelli d'uso: il cellulare, il computer che, per loro natura, hanno un caricamento di effetti, sia nel tempo che nella durata, sia nel modo e nel luogo, su come vengono utilizzati esternamente a noi. In pratica, se avessimo un’economia completamente centripeta, tutta quanta basata all'interno di Damanhur e se, come necessità, come emergenza, come scelta filosofica, volessimo sviluppare tutto all'interno, allora il primo modello permetterebbe di abbattere costi perché le nostre esigenze dirette, individuali non richiederebbero una continua produzione di beni per ottenere la quale abbiamo bisogno di agire sempre di più all'esterno e non all'interno, tanto è vero che il nostro mercato si è evoluto in un mercato secondario di oggetti di alto valore aggiunto rispetto agli elementi primari per i quali continuiamo ad avere difficoltà nei costi - e mi riferisco all'agricoltura, agli allevamenti - proprio perché le esigenze delle persone oggi non sono limitate ai prodotti interni. Pensate a cosa si spende in cellulari, in energia, in automobili, in spostamenti, tutte cose che non siamo ancora in grado di produrre noi o forse anche cose su cui non applichiamo probabilmente in maniera completa e piena la prima miniera, il risparmio.

Se dobbiamo confrontarci anche con il mondo esterno - ed è quello che noi facciamo – dobbiamo, da un lato, preservare la nostra individualità, unicità, decidendo fino a che punto ci può andare bene confrontarci ed accettare un mercato esterno, anche  perché ci sono dei limiti che dovrebbero essere, per loro natura, invalicabili, stabilendo i quali, possiamo capire fin dove l'investimento può andare bene e dove, invece, decidiamo che esso non può essere fatto per cui dobbiamo rapportarci ad una condizione più interna. Questo fa parte delle scelte. Per esempio, tutto il progetto di Olio Caldo, per propria natura, avrebbe dovuto far perno sulla capacità produttiva ed anche dei consumi, sul mantenimento delle persone all’interno. Se, oggi, questo non è sufficiente perché le esigenze sono altre, perché l'intera società è proiettata all'esterno, bisogna adattarsi ma, ripeto, stabilendo dei paletti chiari, stabilendo fino a che punto possiamo accettare le condizioni esterne. Siamo stati i primi ad avere molti computer ed usarli poi come macchine da scrivere. Siamo stati i primi ad usare i cellulare: li usiamo sempre pienamente, li usiamo quando è necessario? A volte li sprechiamo in questo uso; siamo passati da macchine più semplici a macchine di un livello maggiore, facciamo una politica sui carburanti.

Insomma, bisogna che ci rapportiamo a queste considerazioni e questo dovrebbe far parte della politica e della capacità di dirigere delle scelte. Quanti,  dei nostri cittadini, oggi, rinuncerebbero al cellulare? 

Continuo a ripetere che noi abbiamo bisogno di avere dei lavoratori esterni che possono giungere da altri paesi per poter riuscire a rendere accettabili,  a livello dei costi, beni che dovremmo ritenere primari nella nostra produzione. Insomma, giriamo attorno a questi elementi; certamente esistono dei livelli di economia molto più avanzati, ma sono convinto che i cittadini non accetterebbero di applicare questi sistemi. È questo il punto; credo che, per quanto siamo iniziati, per quanto siamo cittadini damanhuriani, la maggioranza di noi è drogata dal mercato e dai gadget che il mercato esterno continuamente propone, impone e ventila di fronte a noi.

Sintesi della Lezione
IL MAGO

Non produce karma quando compie una azione magica che è parte di un programma, non tanto un’azione magica fine a se stessa. Nel programma il mago può svolgere una funzione, un’attività che ha una durata consistente. Non si tratta di  un atto che si compie una volta sola e poi, nel frattempo, fa altro. Si tratta di un’azione che è composta da tante parti, come le perle di una collana. Se è parte di un programma e non si tratta di condizioni estemporanee, in quel contesto, svolgendo una azione, un rituale apposito, durante quella particolare funzione, durante quelle particolari operazioni, il mago può non produrre karma, negli altri casi può riprodurlo. 

Teoricamente il mago ha scelto o ha accettato un incarico che può durare anche più vite. Però, ogni immersione nella forma, quindi, ogni incarnazione segue le regole dell'immersione. Si  rischia anche di affogare, non è detto che si stia a galla. Il mago ha i mezzi per poter, in tempi brevi, riacquisire o riacquistare una serie di condizioni che sono sue caratteristiche per poter svolgere quel compito. Però, ogni epoca, ogni condizione, è una situazione diversa; deve anche rischiare, deve affrontare a pieno tutte le condizioni che gli si possono presentare davanti, quindi tutto ciò che può avvenire durante l'avvio o durante l'esistenza. Quindi, deve barcamenarsi nelle situazioni specifiche di quell'epoca e, inoltre, deve riuscire a riacquisire il potenziale, riprendere la propria valigia, il proprio cofano o la propria particolare eredità, riuscendo a reinterpretarla ed utilizzarla. 

I SOTTOPACCHETTI TEMPORALI

Il tempo prova serve a collaudare, nella sequenza dell'istante, una serie di strade possibili, di selezionarne alcune, ed è una possibilità che permane nella struttura del possibile. Quando stiamo parlando di “sotto pacchetti” stiamo parlando invece di una realtà nuova. All'interno dei pacchetti temporali si possono creare, idealmente, in alcuni casi, delle strutture più compatte che, come peso, equivalgono a quelle dei pacchetti temporali; sono però più concentrate e possono quindi creare questo ritmo particolare all'interno di un pacchetto normale. Di conseguenza, si possono concentrare azioni in punti di attenzione divina che, addirittura, possono essere richiamati.
SOTTOPACCHETTI TEMPORALI E COMPLESSITÀ
Tutta la struttura del tempo è fatta di una successione di complessità minori che hanno in successione delle complessità maggiori. Quindi, in un qualunque pezzettino di mondo, esistono complessità di diversa densità anche perché un pacchetto temporale è la somma degli oggetti di complessità che in esso possono essere contenuti e generati.
I SATELLITI TEMPORALI

L'uso ideale del satellite è una condizione che si riesce ad utilizzare ogni tanto ma non è ancora l'elemento costante. Per far questo, un domani, avremo satelliti regolati ed utilizzati unicamente da noi, secondo le nostre esigenze. In altri casi, invece, dobbiamo utilizzare frazioni o riflessi di ciò che viene già utilizzato all'interno del concetto, appunto, di impero temporale. Quindi, diciamo che ci colleghiamo ad alcuni satelliti per esplorare determinate zone mentre, per zone particolari, per particolari punti, spesso non raggiunti dalla "visuale" dei satelliti, bisogna fare esplorazioni dirette od utilizzare altri metodi per arrivarci.
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